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che o I'una delle parti eleggeva per fuo Capitano e Signore qualche
illuftre Perfonaggio, o Cittadine o @raniere, la cui prudenza, unita col
potere trasferito in effa, atta foffe ‘a reprimere gli avverfarj . Ovvero
concordemente le parti eleggevano un -&po e Signore, che coll’ auto-
rita e balla a lui conferita potefle cenfervar la pace ed unione fra le
dianzi difunite membra della Repubblica. Che mai troverete voi qui di
contrario alla Giuftizia , e al Diritto delle genti ? In quefta guifa non ra-
de volte accadde , che richiamati alla Patria i bangiti , 0 la parte op-
prefla, e ftabilita la pace, fotto' quefto Signore fi quetarono que’ perai~
ciofi bellori, e coll’ ubbidire ad un fol Padrone rifiorirono quelle Citra,
che prima ftando libere si miferamente impazzendo tendevano alla ro-
vina. Quefto bene maffimamente fra gli altri lo fece provare ai Popo-
li {udditi fuoi Azzo Vifconte, Signor di Milano , e d altre Cittd, che
nell’Anno 1330. fi fece conofcere ornato di belle Virtli. Galvano dalla
Fiamma nella fua Operetta de reb, geft. ejusd. Azonis nel Tom. XII. Rer.
lral. pagivoso. fra le buone ufanze da lu imroﬁet:e in primo luogo ri-
ferifce la feguente. Prima lex fuit, quod omnes Civitates f[ibi fubjecle abs-
que omni. perfonarum acceptione [uis Civibus L%én: habiratio tutiffima, & om-
nes ex:rz'nﬁc‘i. reducerentir in fuam parriam . Et iffius juftifime legis & fan-
iffime incepior ( fra i Vifconti ) fuir illuftris Miles Azo Vicecomes , ob -
cujus meritum poffider Paradifum . : »

PROBARILE a me fembra, che i Marchefi Eftenfi foflero i primi, ne’
%uali pafso il dominio delle Citta libere. In due Fazioni era divifa la

ittd di Verona ful principio del Secolo XIIl. La parte Ghibellina fa-
vorevole a gl Imperadori la foftenevano i Monticuli, o fia Montecchi ;
I" oppofta il Conte di San Bonifazio , i cui Mag%iori con titolo di Con-
ti ‘aveano governata quella Ciua . Collegoffi nell’ Anno 1207. con Az-
z0 V1. Marchefe d'Elte, e fece eleggerlo per Podefta di quella Cieta .
Ne fu poi cacciato il Marchele da Eccelino Il. Padre d Eccelino 1II.
crudeliflimo Tiranno . Se ne rifece egli appreflo coll’armi, e data una
rotta al medefimo Eccelino, e a i Montecchi, ficcome abbiamo da Ro-
landino Lib. L Cap. 9. ex tunc Marchio & Comes San@i Bonifacii taso
1empore wite fuw Verone dominium habeerunt. Ecco come prevalendo I
una delle parti; la Signoria di quella’ Cittd pervenne a que’ due Prin-
cipi: cofa che accadde in Ferrara ne’ medefimi tempi. Dopo la morte
della Contefla Matilda ¢’era quella Cittd meffa in Liberrd, ed avea af-
funta'la forma di Repubblica, che poi confervo anche per molto rempo
(13) . Anzi anche dopo la morte di Bonifazio Marchefe Padre ¢’ effa Con-
tefla cerco quel Popolo la Libertd, come apparifce’ da un Diploma di
Arrigo: Secondo fra gl’'Imperadori , {pettante all'Anno rog5. ch'io dard
alla luce nella Differrazione LXVIIL Confermerd ora la ftefla’ veritd con
altre ‘amentiche teftimonianze ,; a me fomminiftrate dall’ Archivio Eften*

{13) Vedi le Annotgzioni in fine del Tomo, fe'




